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La TV parla dei sette morti 
A Mosca la gente s'interroga 

Brusco mutamento di rotta neirinformazione • sovietica sulla Polonia. dopo giorni di esaltazione del­
la normalità - Nessuna* notizia sullo svolgimento di un vertice straordinario dei dirigenti dell'Est 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ancora ieri la 
•Pravda», in un articolo del 
noto commentatore Yuri Zu-
kov, scriveva che i dirigenti 
di Washington «sembrano 
perdere 11 ben dell'intelletto 
vedendo come 11 popolo pò-
lacco mette ordine in casa , 
propria, tagliando corto con 
le attività delle forze contro­
rivoluzionarie». Sembra che 
si possa parlare di un infor­
tunio giornalistico vero e 
proprio, visto che — come ie­
ri pomeriggio ha pubblicato 
la stessa «Tass» — risalgono 
a mercoledì 16 dicembre i 
gravissimi incidenti che so­
no costati la vita a sette per­
sone nella miniera della Sle­
sia di nome «Wujek» e che, 
sempre 1116 dicembre — ci­
fre della «Tass» — 324 perso­
ne tra civili e militari, sono 
rimaste ferite durante vio­
lenti scontri di massa a Dan-
zica. 

L'agenzia sovietica ha da­
to ieri conto, per la prima 
volta esplicitamente, delle 
manifestazioni di resistenza 
nei confronti della legge 
marziale, mentre ancora tut­
ta la stampa quotidiana di 
ieri si attardava a descrivere 
una situazione di crescente 
normalizzazione, di «appog­
gio popolare» alle misure 

prese dal consiglio militare, 
con la comparsa nelle strade 
di pattuglie civili con brac­
ciali bianco-rossi che aiuta­
no 1 militari nell'azione di vi­
gilanza, con gli appelli dei di­
rigenti di Solldarnosc del 
voivodati di Poznan e Lupsk 
a sostegno della legge mar­
ziale, e invitanti i militanti 
sindacali ad accettare lo sta­
to di fatto. 

Fino a tutto giovedì l'inte­
ra stampa sovietica ha lavo­
rato con la consegna di met­
tere in luce la situazione di 
progressiva normalizzazione 
e con quella, parallela, di de­
scrivere dettagliatamente 
quali sarebbero stati 1 plani 
di Solldarnosc, piani di «sov­
versione», di «smantellamen­
to del regime socialista», in 
connessione con 1 «centri 
sovversivi del paesi Imperia­
listi». Sulla base dei docu­
menti sequestrati nelle sedi 
di Solldarnosc, «Tass» e gior­
nali avevano, fino a stama­
ne, pubblicato biografie di 
dirigenti e consiglieri del 
sindacato che venivano de­
scritti come spie, mestatori, 
esperti in attività sovversive. 
L'organo del ministero della 
Difesa, «Stella Rossa», de­
scriveva le «attività di spio­
naggio dell'occidente», ricor­
dando che «esse si erano in­

tensificate con l'inizio della 
crisi In Polonia», fino al pun­
to che, del circa mille giorna­
listi entrati nel paese negli 
ultimi sei inesi, «cento sono 
stati espulsi dalle autorità 
per spionaggio». La «Tass» — 
descrivendo l'identikit bio­
grafico di «uno dei maggiori 
esperti di Solldarnosc», Gle-
remek — giungeva fino al 
punto di citare Integralmen­
te l'Incredibile definizione 
della radio di Varsavia se­
condo cui 111968 polacco sa­
rebbe = ' consistito : in un 
«putsch sionista». 

Nel pomeriggio di ieri, in­
vece, la brusca Inversione di 
rotta coincideva con la pub­
blicazione delle cifre del 
morti e del feriti. Una svolta 
che ha provocato, già con 11 
telegiornale di ieri sera, gra­
vi interrogativi in milioni di 
case sovietiche mentre l'a­
genzia ufficiale riprendeva il 
giudizio delle autorità mili­
tari polacche secondo cui «la 
situazione è difficile all'e­
stremo» e «dev'essere esami­
nata con serissima gravità e 
preoccupazione». Ma è an­
che, sotto un certo profilo, si­
gnificativo che la «Tass» ab­
bia ripreso 11 passo dell'ap­
pello diffuso dall'agenzia po­
lacca in cui è più evidente la 
situazione di disperata im­

potenza ih cui — a dispetto 
di ogni affermazione in con­
trarlo — sembrano trovarsi 
le autorità polacche. La pos- , 
sibiliti di «evitare la trage­
dia»r- scrive la «Tass» cltan- ; 
do la «Pap» — «noti è ancora ; 

stata totalmente eliminata. ; 
Che 11 sangue versato In Sle­
sia convinca 1 provocatori e 
faccia comprendere agli in­
sensati che il confronto con­
duce alla paralisi. Il potere 
non arretrerà perché non ha 
dove arretrare». Una frase 
che ricorda da vicino quella 
che Jaruzelski pronunciò da- . 
vanti al plenum del CC del 
POUP al momento deila sua 
elezione a segretario del par­
tito. ,--." •.-..., ;..>\" • .:• —!••; 

Durissima,, nelle ultime 
ore di ieri, la replica alle af­
fermazioni del presidente a-
merlcano durante la confe­
renza stampa di giovedì. I di­
spacci «Tass» — e i giornali di 
stamane — se ne occupano 
diffusamente accusando gli 
Stati Uniti d'ingerenza aper­
ta nelle vicende polacche e di 
avere, in buona sostanza, 
strangolato la Polonia con 
una politica di prestiti eco­
nomici a condizioni partico­
larmente esose. La stessa de­
cisione di Reagan di tagliare 
gli aiuti alimentari alla Polo­
nia (è la terza volta In due 

giorni che la «Tass» vi-si rife­
risce) viene definita una «po­
litica di blocco» che «contri­
buisce alla linea sovversiva», 
mentre si ammette che «essa 
"non farà che aggravare una 
situazione economica •', già 
sufficientemente grave». 

Wojciech Jaruzelski è" sta­
to l'unico del capi di stato del 
paesi est -europei a non esse­
re presente alla cerimonia 
per il settantacinquesimo 
anniversario di Leonid Bre­
znev. * Ieri i erano arrivati 
Ceausescu, 4 Honecker, a Jl-
vkov; tutti latori delle massi­
me onorificenze dei rispetti­
vi paesi. Nessun cenno ai ; 
problemi dell'attualità im­
mediata è stato fatto dal lea­
der sovietico nel suo discorso 
di ringraziamento davanti a-
gli ospiti e al politburo del 
PCUS al completo. Anche se 
nessuna conferma ufficiale è 
naturalmente venuta circa 
l'ipotesi di un vertice straor­
dinario del paesi del Patto di 
Varsavia, è fuor di dubbio 
che l'occasione della riunio­
ne di Mosca del massimi re­
sponsabili dei paesi che vi a-
deriscono darà luogo a una 
consultazione in cui la vicen­
da polacca avrà un posto 
preminente, se non esclusi­
vo. 

Giuliette Chiesa 

CITTÀ DEL VATICANO 
— / / segretario di Stato, 
card. Agostino Casaroti, 
rientrando ieri mattina da­
gli Stati Uniti, dove aveva 
avuto colloqui con Reagan e 
con il rappresentante pò- •';•: 
lacco all'ONU, ha confer­
mato quanto da noi antici­
pato e cioè che in Vaticano 
«si aspettava l'arrivo di un 
rappresentante dell'episco- :v 
pato polacco, il quale, però, 
non è arrivato». 'Questa si- ' 
tuazione — ha osservato 
Casarolì — ci mette in una 
condizione non dico di in­
certezza, ma certamente di 
necessaria cautela nel for­
mulare giudizi, sia nel fare 
previsioni, sia nel decidere . 
se • qualcosa - debba essere 
fatto o detto». :......, .;•:-.. ..-. 

~ : La Santa Sede, in sostan- ' 
za, vorrebbe farsi promotri­
ce di una iniziativa tenden­
te a favorire, pur nelle diffi­
coltà oggettive del momen­
to, la.ripresa di un minimo 
di dialogo, preoccupata di 
evitare sbocchi tragici alla 
Polonia e di salvaguardare 
la pace mondiale. 'Ci tro­
viamo — ha detto il card. 
Casaroli — senza dubbio in 
uno dei momenti più diffici­
li della storia dell'Europa e 
del mondo da molti anni a 
questa parte». Per agirel 
però, occorre conoscere — si 
osserva in Vaticano — le 
ragioni che hanno portata 
allo stato d'assedio e so­
prattutto ciò che U governo 
militare presieduto da Ja­
ruzelski intenda fare nel 

Il Vaticano non ha ricevuto 
segni positivi da Varsavia 

Dichiarazioni del cardinal Casaroli al suo 
gton - Non è arrivato mons. Dabrowski 

rientro da Washin-
- Contatti a Roma 

prossimo futuro. 
-Il ruolo della Chiesa è 

certamente di moderazione. 
— ha osservato a tale pro­
posito Casaroli — ma nello 
stesso tempo anche di chia­
rezza nell'affermare certi 
diritti e certi princìpi». Fa­
cendo riferimento al docu­
mento attribuito all'episco­
pato polacco e del quale il 
card. Casaroli non conosce' 
va il testo autentico, ha det­
to che -la Santa Sede, pri­
ma di tutto, si propone di 
appoggiare l'azione dell'e­
piscopato, ma dobbiamo a-
vere contatti con questa 
Chiesa». ^•--•>- -•>-• v.-.-- •-.'-• 

Di questa preoccupazio­
ne si è fatto interprete ieri 
mattina mons. Luigi Poggi 
(che più volte è stato in Po­
lonia) nel suo [ungo collo­
quio con Kazimierz Szable-
wski, capo della missione 
polacca per i rapporti con 
la Santa Sede, il quale — 
grazie al fatto che proprio 
con il volo charter di giovedì 
sera è rientrato a Roma da 
Varsavia un suo stretto col­
laboratore — è stato forse 

in grado di dare una rispo-
.sta alle richieste vaticane. -
Le consultazioni tra l'invia- ? ! 

to della Santa Sede ed il ca- -\ 
pò della missione polacca ' 
sono proseguite per tutta la 

•'. giornata '• ma sui risultati -

S ermone il più stretto riserf-i 

r Che però non sia arrivato ••-• 
a Roma da Varsavia il se- •• 
gretario della Conferenza e- . 
piscopale, mons. Bonislaw 
Dabrowski, né un altro in- . 
viato dell'episcopato polac­
co si può spiegare con il fat- ' 
to, ritenuto attendibile da 
buona fonte, che vi possa 
essere stato nelle ultime ore 
un mutamento del rapporto 
tra la Chiesa di Varsavia e 

'., le autorità militari. Un se-
. gno più evidente può esser­

ne stato la presa di posizio­
ne di mons. Glemp e dei ve­
scovi che, in un documento 
di tre giorni fa e di cui ieri è 
stato diffuso il testo inte­
grale da parte della «France 
presse» da Parigi, hanno 
chiesto -la liberazione degli 

; arrestati, la restituzione ai 
sindacati e a Solidarnosc 

delle garanzie statutarie» e 
quindi -la libera attività del 
presidente Lech Walesa e 
di tutti i membri della pre­
sidenza». I vescovi hanno 
pure lanciato un appello 
-affinché venga preservata 
larpace e siano.attenuate 
passioni e collera»t ma al 
tempo stesso '• hanno affer- -• 
moto che -la nazione non \ 
indietreggerà e non può ri­
nunciare al rinnovamento 
democratico annunciato al­
la patria». 

Ciò che il governò milita­
re presieduto da Jaruzelski, 
secondo la Santa Sede, non 
ha chiarito è pròprio que­
sto. Vale a dire non sono 
stati, finora, compiuti gesti 
concreti capaci di indicare 
che lo stato d'assedio è solo. 
una parentesi e che si ha la 
volontà di riprendere il dia­
logo. Anzi Finora troppi 
sono statii segnati contrari. 
Inoltre la Chiesa non può ' 
essere posta di fronte ag 
una sola possibilità, che e-
quivarrebbe a una resa, cioè 
di appoggiare il regime mi­

litare, o ad una sota forma ' 
di azione, cioè quella di e-
sercitare il ruoto del -pom­
piere». 

La necessità di chiarire 
questi aspetti detta questio­
ne polacca tocca anche il 
delicato problema degli aiu­
ti. Lo stesso card. Casaroli 
ha sottolineato che -fino a 
quando non sia chiarita in 
materia soddisfacente la si­
tuazione, gli americani so­
spenderanno gli aiuti». Le 
varie Chiese nazionali si 
stanno mobilitando per da­
re aiuti, ma vogliono che es­
si, una volta ricevuti, siano 
distribuiti dalla Chiesa po­
lacca, j:.;'.;• "y • • •. ••:• : ;• • •-•_,:,;• 

>• • Ma vi è anche un aspètto 
internazionale delta que­
stione? polacca e dalle; 4»r 
chiarazioni di Casaroli ri­
sulta che gli americani lo 
stanno esaminando sotto il 
profilo -interno o esterno».. 
-Nel caso si trattasse della 
seconda ipotesi— ha osser­
vato il porporato — le con­
seguenze avrebbero eerta-

> mente risonanza interna­
zionale: ; ; : -

Spetta, quindi, al gover­
no militare polacco fugare 
con gesti significativi le 
troppe nubi che si vanno 
addensando sul suo opera­
to. La Santa Sede non ri­
nuncia- alla presenza che 
possa essere evitato il peg­
gio e Papa Wojtyla è pro­
fondamente turbato, ma 
non rassegnato. .-> ___.-,. 

Alceste Santini 

LONDRA — La Polonia vie­
ne considerata dalle banche 
occidentali finanziariamen­
te in condizioni di fallimen­
to. Lo slotj, cioè la valuta 
corrente polacca, non è in 
grado di generare sufficiente 
valuta estera nemmeno per 
pagare gli interessi dei debiti 
massicci contratti con l'Oc­
cidente. 

Ieri sul mercato della City 
occorrevano 66,96 slotj per 
acquistare una sterlina. 35 
slotj per acquistare un dolla­
ro. Il valore dello slotj ha 
continuato quindi a precipi­
tare. 

Come è noto, la Polonia ha 
un debito con le banche occi­
dentali per un ammontare di 

La Polonia sarà dichiarata 
fallita dalle banche creditrici? 

circa 27 miliardi di dollari e 
per la fine del mese i dirigen­
ti di Varsavia dovrebbero re­
stituire qualcosa come 500 
milioni di dollari di interessi. 

I dieci paesi della CEE, e 
questo è un atteggiamento e-
merso anche dall'incontro 
informale di questa settima­
na a Londra, tra i ministri 
degli esteri comunitari, in­
tendono assumere una posi­
zione di massima cautela e 
comprensione dinanzi agli 

avvenimenti polacchi, al fine 
di non far precipitare una si­
tuazione sull'orlo della cata­
strofe. 

Per questo motivo si è 
creata una divergenza tra le 
banche occidentali creditri­
ci: da un lato quelle america­
ne a quanto sembra vorreb­
bero il pagamento degli inte­
ressi la cui scadenza e previ­
sta quest'anno, dall'altro, le 
banche europee stanno adot­
tando una posizione più ela­

stica al fine appunto di non 
aggravare la situazione po­
lacca. > 

La Germania federale è il 
paese che vanta più crediti 
verso la Polonia. Solo negli 
ultimi due anni le pressioni 
del governo di Bonn hanno 
indotto le banche tedesche a 
prestare un equivalente di 
300 milióni di sterline a Var­
savia; • v -:i '..•:]• .-r.t ̂  ,- ... ? ,-

Nel córso di una conferen­

za finanziaria . a Londra, 
Walter Self f, presidente della 
Commerzbank, ha dichiara­
to che probabilmente il go­
verno polacco tenterà di con­
cludere un accordo con le 
banche internazionali al fine 
di rivedere le scadenze dei 
debiti previsti per quest'an­
no. Ma non tutti gli operatori 
sono d'accordo. 

Gli ambienti della City 
londinese tendono con una 
dòse eccessiva forse di reali­
smo a vedere favorevolmen­
te la presa di potere da parte 
del gen. Jaruzelsky. Altri e-
sperti finanziari invece 
guardano con maggiore pes­
simismo alla.possibilità di 
un saldo di debiti polacchi. 

Paietta in TV: HKIdbcute 
«Spero che la Polonia insegni qualcosa non solo a noi, ma anche all'URSS» - Non possono esistere modelli 

ROMA — •Stimoliamo il di­
battito interno. Noi andiamo 
a discutere per ascoltare e 
Imparare. Sono finiti i tempi 
In cui nel PCI c'è una dire­
zione che capisce subito tut­
to e una base che passa da un 
mito a un altro. Compren­
diamo smarrimento e scon­
certo. Ma a chi dice che i no­
stri operai pensano solo al 
-ticket'* e non al fatti di Po­
lonia, rispondo: io rappre­
sento Il PCI perché vi sono 
operai e contadini che si oc­
cupano vivamente dei pro­
blemi di tutto il mondo. L'o­
peralo comunista deve senti­
re In questo momento la feri­
ta della Polonia, e battersi 
per essa come per I suol dirit­
ti-. 

Cash si è espresso Ieri il 
compagno Gian Carlo Palet­
ta a conclusione del dialogo 
avuto con Enzo Bettlza du­
rante la rubrica «ping-pong» 

sulla prima rete TV. Il dibat­
tito coordinato da Bruno Ve­
spa ha toccato i punti crucia­
li della crisi polacca, i temi 
della riflessione e della criti­
ca del «socialismo reale», le 
esperienze e le posizioni dei 
comunisti italiani. Ad una 
domanda di Bettlza sulle at­
tuali scelte della dirigenza 

sovietica e gli «aspetti preoc­
cupanti del suo dinamismo 
espansionistico», Pajetta ha 
rispósto ponendo il proble­
ma della distensione: che ha 
bisogno di una fiducia reci­
proca perché altrimenti I 
problemi diventano insolu­
bili. D'altra parte andare 
verso il socialismo nella li­

bertà e con forme più artico­
late dell'economia ha come 
condizione il venir meno del 
monolitismo ideologico e do­
gmatico. 

Più che altrove, ha detto 
ancora Pajetta, in Polonia si 
sconta l'erronea applicazio­
ne di un unico schema rical­
cato su quello sovietico. Non 

Un 
manifesto 
del PO 

PJ PCI he diffuso ieri $** tutta Italie il seguente menila sto: 
«Notizie di scentri sanguinosi accampano le 
per la sorte delle desse sparale • dal popolo polacchi. I < 
nìsti italiani, etto si sono sempre Ita liuti per la difese, in oojni 
parte del mondo, delle sovranità dee* stati e deUe Ubarti dei 
cittadini, chiedono le fine dello state d'aeoodio e il 
dalle libertà aindocoR» polìtiche e costJtmieneli in 
Anche i drenmietili letti di Polonia dimeeti ano che è i 
rio aprire un'epoca nuove con lo avouppa del proposte di 
distensione e con l'offe» masiono in Itene e in Europe < 
telo di un sociolismo nuovo, fondete sul pione < 
deUe damocresio e dofle Ubertaa. 

possono esistere «modelli»: 
anche la «terza via», non deve 
essere interpretata come uno 
schema perché tante sono te 
vie del socialismo. Ad una 
osservazione di Bettiza sul 
momento non facile vissuto 
dal partito nel rapporti tra 
vecchie e nuove generazioni 
di militanti ed a un suo au­
gurio su un'efficace e positi­
va soluzione dell'attuale di­
battito in corso, Pajetta an­
cora ha risposto: «Spero che 
la Polonia insegni qualcosa 
non solo a noi ma anche all' 
URSS. Non so se ci sarà In­
vasione o meno. Non amo le 
profezie ma dall'esperienza 
polacca mi auguro che an­
che le forze di rinnovamento 
che sono presenti in Untone 
Sovietica apprendano e trag­
gano la conclusione che 
qualcosa va profondamente 
cambiato e rinnovato*. 
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VARSAVIA — Un mezzo blindato nel centro 
• • • • ' • X 

Polemica di «Rude Pravo» 
col PCI. Dissidenti fermati 

; PRAGA — Ovvia e scontata polemica del «Rude Pravo» con i 
giudizi del PCI e del PCE sulla crisi polacca. Questi due partiti — 
scrive il giornale del PC cecoslovacco — «valutano gli avveni­
menti polacchi da un punto di vista, non classista, senza tener 
presente il fatto che il paese veniva minacciato dalle forze con­
trorivoluzionarie». l>a polemica con la sinistra occidentale è af­
fiancata da una crescente repressione contro il dissenso cecoslo­
vacco. Numerosi esponenti del movimento «Charta 77» sono stati 
nei giorni scorsi fermati dalla polizia per timore che si levassero 
voci discordi dalle prese di posizione ufficiali. 

Azione europea 

Le decisioni della CES: solidarietà con So­
lidarnosc, sostegno a uno sbocco politico 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Una serie di misure miranti a coordinare le 
azioni intraprese o previste dalle organizzazioni sindacali eu­
ropee a sostegno di una soluzione pacifica e politica della crisi 
in Polonia sono state prese ièri dal comitato esecutivo della 
Confederazione europea dei sindacati. Alla riunione hanno 
partecipato tra gli altri i dirigenti sindacali italiani Lama, 
Carnute Benvenuto.. - - . ' • -•••-• - -•- ..• .. -...•-.-,— •.- r 

Palla prossima settimana tutte le organizzazioni aderenti 
alla confederazione interverranno nei rispettivi paesi presso 
le ambasciate polacche per esprimere la condanna dei 41 
milioni di lavoratori organizzati contro l'instaurazione del 
regime militare e per presentare le richieste formulate dalla 
Confederazione. — -•••.---v y*y:,-^:-i-t r--_- ••••-.• ..-..--.-.?,--?rvv 

Una delegazione del comitato esecutivo cercherà di recarsi 
in Polonia per incontrare i responsabili di Solidarnosc e in 
particolare Walesa e per far conoscere al responsabili del 
paese le rivendicazioni dei lavoratori europei. Un caldo appel­
lo viene rivolto a tutte le organizzazionraderenti alla Confe­
derazione perché esprimano nei prossimi giorni la loro soli­
darietà con i lavoratori polacchi con dimostrazioni, riunioni, 
interruzioni di lavoro. Pressioni verranno fatte sui governi 
nazionali affinché intervengano per ottenere la liberazione 
immediata dei dirigenti e dei militanti sindacali arrestati. 

I sindacati prenderanno iniziative per rendere possibile la' 
continuazione dell'aiuto alimentare ed umanitario e per fare 
in modo che esso giunga rapidamente e sicuramente al polac­
chi che ne hanno bisogno. Interventi in questo senso sono già 
stati fatti e continueranno ad essere esercitati verso le varie 
istituzioni europee. - - - • > . 

In precedenza il comitato esecutivo dopo un ampio esame 
degli ultimi sviluppi della situazione polacca aveva elaborato 
in sei punti le richieste da trasmettere alle autorità militari 
polacche: 1) liberazione immediata di tutti i dirigenti e mili­
tanti sindacali e democratici arrestati; 2) abolizione dello sta­
to d'assedio; 3) rispetto degli accordi che sono alla base del 
sindacalismo indipendente in Polonia; 4) ripresa dei negozia­
ti tra 1 rappresentanti di Solidarnosc eletti dal congresso e le 
autorità politiche; 5) ogni aiuto finanziario ed economico alla 
Polonia sarà legato alla realizzazione delle esigenze enuncia­
te nei punti precedenti; 6) l'aiuto umanitario ed alimentare 
dovrà essere continuato, ma dei meccanismi di distribuzione 
dovranno essere costituiti per garantire che l'aiuto arrivi ve­
ramente a chi ne ha bisogno. 

Nel comunicato del comitato esecutivo si riafferma la con­
danna piena alla introduzione della legge marziale ed alla 
soppressione dei diritti sindacali ed umani e si constata con 
soddisfazione che nei diversi paesi europei sono state intra­
prese immediatamente azioni di solidarietà con il popolo po­
lacco e che queste azioni sono in via di sviluppo. «Esse — dice 
il comunicato — sono la testimonianza delia solidarietà una­
nime delle organizzazioni sindacali democratiche con I lavo­
ratori ed il popolo polacco e con Solidarnosc». Il comitato 
esecutivo ritiene che «a seguito della crescente brutalità del 
regime attuale la intensificazione delle azioni di protesta o di 
solidarietà sul piano nazionale ed Internationale sia più che 
mai necessario*. 

Arturo Barioi 

La tristezza 
dei polacchi 

pendolari 
Tutte le mattine si recano al lavoro nella 
RDT - Si rifiutano di fare dichiarazioni 

*,(v Dal nostro inviato ' * ; 

FRANCOFORTE s SULL'O-
DER — È imbarazzante, e 
peraltro inutile, avvicinare 
per strada o in un bar o in un 
magazzino uno dei tanti po­
lacchi di Francoforte sull'O-
der, per chiedere qualcosa su 
quanto sta avvenendo nel\ 
suo paese: -Nie; nie, nie», j 
niente, niente, niente è la ri-i 
sposta immancabile che si ri­
ceve. E non si ha voglia di 
replicare, di insistere; diven­
ta penoso. Hanno una tri­
stezza stampata sulla faccia 
che è maledettamente con­
tagiosa-.. 

-Sono oltre un migliaio i 
polacchi che ogni giorno at­
traversano il ponte sull'Oder 
per venire da Slubice nella 
RDT, dove hanno lavoro nel­
le fabbriche di qui. Almeno 
500, in massima parte don­
ne, lavorano nella VEB Hal-
bleiterwerk, dove si produco­
no semiconduttori perla mi-
croelèttronica. Altre centi­
naia ancora integrano il per­
sonale locale nei ristoranti, 
negli hotel, nei negozi di ven­
dita', in questa città che con i ' 
suoi 80 mila abitanti non ha 
forze lavorative sufficienti. 

Circa duemila polacchi so­
no occupati in altre città di 
frontiera con la RDT, come 
più a sud, a Gorlitz dove l'O-
der è già Neisse. La città po­
lacca che sta al di là del fiu­
me è'Zgorzelec, il posto dove ' 
nel luglio del 1951 fu firmato 
l'accordo sulla frontiera O-
der-Neisse, tra RDT e Polo­
nia. •"-•: v 

Qui a Francoforte vengono 
tutti da Slubice. Una città-
dina di 14 mila abitanti si 
stende sull'altra sponda del 
fiume; è come una parte, uh 
quartiere della stessa città. 
Hanno un posto di passaggio 
esclusivo per loro, il ponte 
che un breve tratto di strada, 
Rosa '-:''. Luxemburg-strassé, 
collega alla strada maggiore 
di Francofortè, quella dei 
negozi, nei pressi dei-parco-
della città. Vengono in pul­
lman o alla spicciolata, con-
una borsa per gli abiti di fa­
tica, come un qualsiasi pen­
dolare, in qualùnque parte 
del mondo. . ?-«.*:_--

Fino all'anno scorso, vi- • 
v genie ancora il regime della i 

mancanza dei visti tra i due ì 
paesi, era sufficiente una 
carta di riconoscimento per 
il passaggio del pónte. Anche 
le restrizioni imposte dalla 
RDT nell'estate dell'anno 
passato, in seguito all'aggra­
vamento della crisi polacca, 

• non hanno turbato il norma­
le traffico dei pendolari. In 
questi giorni, dopo l'assun- -
zìone del potere da parte dei > 
militari ci. Varsavia, ; non, 
sembrano esserci stati muta­
menti appariscenti. Da do­
menica è bloccato il posto di 
passaggio sul fiume alla fine 
dell'autostrada ; - Berlino-
Francoforte, ma per gli ope­
rai di Slubice, il -loro» ponte : 
resta aperto. -v -
•La novità probabilmente è 
questo impenetrabile muti­
smo. Appare evidente che 
non si tratta di improvisa ri- '• 
servatezza o diffidenza di 
fronte allo straniero: di soli­
to i polacchi (nella RDT non 
è davvero raro conoscerne) 
sono tra i più cordiali e aper­
ti, in questa rigida atmosfera 
di efficienza prussiana. Ap­
pare evidente che si tratta, [ 
s e non proprio di ordini, •. 
quanto meno di ammoni- • 
menti ad evitare di parlare 
sui fatti interni con stranie­
ri, probabilmente considera- -
ti in blocco come-nemici del 
socialismo. 
\ Venerdì i giornali della 

RDT lanciavano una grande 
campagna di solidarietà con 
il popolo polacco. Si raccol­
gono somme, vestiario, pro­
dotti alimentari, giocattoli 
da regalare ai bambini po­
lacchi per le feste natalizie. 
Il successo di questa campa­
gna servirà anche a misurare 
fina a quando c'erti -pregiu­
dizi» sui polacchi, su uno lo­
ro presunta -pigrizia nel la­
voro» siano stati interamen­
te superati. Non molto tem­
po fa anche il «Neues- Deu-
tschland» doveva farvi un ac­
cenno non molto larvato. Ri­
ferendosi ad aiuti che erano 
stati inviati in Polonial l'or­
gano della SED scriveva: 
-Qualcuno da noi si doman­
da se il nostro aiuto al popo­
lo nostro vicino cade in un 
sacco senza fondo». 

A Francofortè sull'Oder la 
quotidiana comune espe­
rienza sugli stessi luoghi di 
lavoro collaudata da tanti 
anni, forse ha contribuito al­
la estinzione di tali pregiu­
dizi. , 

Lorenzo Maugerì 

Polemica 
deIPSI 

emiliano 
col PCI 

BOLOGNA — La segreterìa 
del PSI dell'Emilia-Romagna, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha duramente pole­
mizzato con il nostro partito 
prendendo a pretesto un ordi­
ne del giorno sulla situazione 
polacca votato dal consiglio 
regionale. Il documento ha ot­
tenuto il voto favorevole dei 
soli consiglieri comunisti e l'a­
stensione del PRI. Tutti gli al­
tri si sono detti contrati. LI con­
tenuto di quell'ordine del 
"giorno viene ritenuto dai so­
cialisti un preoccupante - se­
gnale di arretramento rispetto 
alle posizioni assunte dal PCI 
sul dramma polacco. Nel corso 
dell'incontro con i giornalisti, 
il vice-segretario regionale so­
cialista Franco Piro si è rivolto 
al partito comunista per chie­
dergli di interrompere ogni 
legame con ' il «comunismo 
reale» dell'est e ha fatto appel-

. lo a una componente «riformi­
sta» presente nel PCI affinché 
si ribelli «all'equilibrio delle 
parole, a ogni rassegnata pas­
sività, rompendo, se necessa­
rio, la disciplina di partito». 
Non solo, ma — ha detto Piro 
— la questione polacca può 
•incrinare le collaborazioni 
presenti e future». - c 

Pesantemente polemico an­
che l'intervento di Giovanni 
Piepolì, capogruppo del PSI in 
consiglio regionale. Egli è 
giunto ad affermare che Ira le 
ragioni della resistenza regi­
strata nei dirigenti intermedi 
comunisti a troncare ogni le-

fame con le società dell'est vi 
il fatto che tuttora i quadri 

del PCI frequenterebbero cor­
si, politico-ideologici nell'UR­
SS. Sono queste dichiarazioni 
gravi di chi prende a pretesto 
la drammatica vicenda che vi­
ve oggi la Polonia per opera­
zioni strumentali di marca e-
lettoralistiche e propagandi­
stiche e, per questo, non esita a 
misconoscere e stravolgere le 
posizioni dei comunisti italiani 
che l'ordine del giorno propo­
sto e approvato dal consiglio 
regionale ribadiva. Non solo 
ma si giunge addirittura a 
mettere in dubbio — se non a 
minacciare — la validità di 
una collaborazione nei. gover­
ni locali che è sempre stata ba -
sata su programmi e sul rispet­
to delle posizioni e delle carat­
teristiche di ogni partito. 

Kreisky: 
intervento sovietico 
sarebbe la morte 

•• «Iella distensione 

VIENNA — Gli avvenimenti 
in Polonia hanno trascinato il 
mondo nella più grave situa­
zione di pericolo del dopo­
guerra. Lo ha dichiarato il 
cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky, nella u-adùòonale 
conferenza stampa di fine d* 
anno. Il nostro paese — ha ag­
giunto Kreisky — accoglierà 
tutti i polacchi che si presente­
ranno alle sue frontiere orien­
tali oltre a quanti, dei 30 mila 
che già ci si trovano, decide­
ranno di restare in Austria 
Fin dal tempo del nazismo — 
ha detto ancora il concelliere 
— i rifugiati potevano chiede­
re asilo nel primo pacsa libero 
che potevano raggii 

Kreisky si è poi 
sulla ptricoloshà «ielle sttue-
srane Internosionale e sui de­
stini della d i m m i o m Eat-O-
vest Questi — ha detto — sa-

t rebbe da considerofe «esorta* 
: nel caso di un intervento dell' 

URSS in Polonia. 

L'Internazionale 
socialista chiede 

che si forai 
al rinno? amento 

LONDRA — La segreteria 
generale dell'Internazionale 
socialista ha espresso la pro­
pria «profonda preoccupa­
zione» per i recenti avveni­
menti in Polonia. In un co­
municato diramato a Lon­
dra, l'Internazionale affer­
ma di sperare che il popolo 
polacco sia tn grado di risol­
vere 1 suoi problemi «senza P 
interferenza esterna e senza 
un bagno di sangue». «L'In­
ternazionale socialista, ag­
giunge il documento, ricorda 
a tutu gli Stati Interessati 
che sono vincolati dal princi­
pio dona non mterferensa, 
come statuito dall'atto fina­
le di HetstnkK _ 

n documento prende atto 
Infine dette •intensioni della 
linde tohtp polacca di non In-
telronipere o di non far tor­
nare indietro u ptweseo di 
riforma e di rlnnotamento 
del 

Schmidt condanna 
il colpo» ma la 

RFT continuerà a 
inviare gli aiuti 

BONN — Il cancelliere Hel­
mut Schmidt ha preso ener­
gicamente le difese dei sin­
dacalisti polacchi incarcera­
ti in un dibattito al Bunde­
stag che si è concluso con il 
varo di una dichiarazione 
che ha avuto l'appoggio di 
tutti i gruppi parlamentari. 
-. U cancelliere ha condan­
nato gli arresti, ha sollecita­
to la giunta militare polacca 
ad abolire la legge marziale, 
ha ammonito i paesi firma­
tari della carta di Helsinki a 
rispettare 11 principio della 
non ingerenza negli affari 
Interni di un altro paese per 
quanto riguarda l'attuale 
crisi polacca ed ha riaffer­
mato l'intenzione della Ger­
mania occidentale di conti­
nuare ad assistere economi­
camente la Polonia, . . 

«Borba»: la legge 
marziale non poò 

risolfere 
alcun problema 

BELGRADO — Gli eventi 
polacchi potrebbero avere 
per il socialismo, non soltan­
to In Polonia, ma anche al­
trove, conseguenze di ben 
più ampia portata. Lo scrive 
il quotidiano Jugoslavo «Bor­
ba». 

«H mondo ha profonda­
mente a cuore la stabilizza-
stone deUe condizioni polac­
che dal momento che even­
tuali complicazioni potreb­
bero provocare un altro, e fa­
tale, focolaio di crisi in Euro­
pa e nel mondo — aggiunge 
il quotidiano —. Gli sviluppi 
polacchi potrebbero nuocere 
alla distensione fra est ed o-
vest; sconvolgere la stabilità 
e la sicurezza. Ma nessuno 
dei problemi polacchi potrà 
essere risotto. In modo dura­
turo» In condizioni di legge 
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